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Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 20 settembre 2023 (2C_859/2022)

Servizio della RTS sull'odio durante la campagna per la votazione
sulla legge COVID: violazione del principio della pluralità di 
opinioni

Il  servizio  trasmesso  dalla  Radiotelevisione  svizzera  (RTS)  sull'odio  durante  la
campagna per la votazione sulla legge COVID ha violato il principio della pluralità di
opinioni.  Il  Tribunale  federale  respinge  il  ricorso  della  Società  svizzera  di
radiotelevisione (SSR) contro una decisione dell'Autorità indipendente di ricorso in
materia radiotelevisiva (AIRR).

Il  14 novembre 2021, durante la  trasmissione ''Mise au Point''  la  RTS ha mandato in
onda il servizio ''La haine avant la votation sur la loi Covid'' (L'odio prima della votazione
sulla legge COVID). La votazione sulla legge si è svolta due settimane dopo. Il servizio,
durato circa 14 minuti, era dedicato alla tematica del deterioramento del clima politico in
Svizzera  nel  quadro  della  campagna  per  la  votazione.  Sono  in  particolare  stati
tematizzati  i  messaggi  di  odio  nei  confronti  di  politici  e  consiglieri  di  Stato in  seguito
all'adozione delle misure anti-COVID-19.

Nel 2022 l'AIRR ha accolto un ricorso presentato contro il servizio della RTS ritenendo
che fosse stato violato il principio della pluralità di opinioni, particolarmente importante
alla vigilia di votazioni. A suo parere, durante il contributo erano state interpellate quasi
esclusivamente  persone  favorevoli  alle  misure  statali  per  combattere  il  coronavirus,
dipingendo così  un'immagine unilaterale  dei  gruppi  cui  si  imputava l'inasprimento  del
clima politico.
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Nella sua deliberazione pubblica del 20 settembre 2023 il Tribunale federale respinge il
ricorso interposto dalla SSR contro la decisione dell'AIRR. Il principio della pluralità di
opinioni ai sensi dell'articolo 4 della legge federale sulla radiotelevisione (LRTV) mira ad
evitare  che  l'opinione  pubblica  venga  influenzata  in  modo  parziale  e  unilaterale;  per
quanto riguarda le votazioni, l'obiettivo è quello di evitare che i votanti siano influenzati in
modo unilaterale e che il risultato della votazione ne risulti così distorto. Nel periodo che
precede una votazione,  tale principio  assume un peso tanto  maggiore quanto più  un
contributo  redazionale  è  incentrato  sulla  tematica  su  cui  verte  la  votazione  stessa.
L'obbligo di riportare i fatti in modo corretto e equilibrato prima delle votazioni ed elezioni
è centrale per il  funzionamento della democrazia diretta. Nella sua decisione l'AIRR è
giustamente arrivata alla conclusione che il servizio della RTS avesse un legame con la
votazione,  come emerge già dal  suo titolo e dal  fatto che quest'ultima era imminente
quando  è  andato  in  onda.  Per  quanto  riguarda  il  requisito  di  equilibrio,  il  criterio
determinante è in  particolare l'effetto sortito  dalla  trasmissione.  Durante il  servizio,  le
persone  critiche  nei  confronti  della  legge  COVID  non  solo  non  hanno  praticamente
potuto esprimersi, ma sono inoltre state dipinte come individui prevalentemente rozzi e
violenti.  Non  è  invece  emerso  in  modo  abbastanza  chiaro  che  queste  persone  non
possono essere classificate esclusivamente come teorici del complotto e individui inclini
alla  violenza.  Nel  reportage  si  fa  inoltre  più  volte  riferimento  diretto  alla  votazione.
Sussiste pertanto una violazione del  principio della  pluralità  di  opinioni  a causa della
rappresentazione non sufficientemente equilibrata dei fatti alla vigilia della votazione e la
decisione dell'AIRR è conforme al diritto federale.

Contatto: Caroline Brunner, Incaricata per i media supplente, Peter Josi, Incaricato per i
media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza 
(gratuito) > Altre sentenze dal 2000 > inserendo 2C_859/2022.
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